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Maria Curie con il complesso 
scolastico, l’impianto sportivo e 
il percorso  da via King. A Lon-
guelo il cantiere porterà a trac-
ciare un tratto di percorso ci-
clopedonale lungo via Brembil-
la, via Pizzigoni e via Mattioli.  
Sarà infine sistemato un breve 
tratto del percorso ciclopedo-
nale in via Coghetti.

  Quanto alla ciclabile est-
ovest, dal confine con Curno a 
quello con Seriate,  i lavori nel 
2022 proseguiranno con il nuo-
vo tratto ciclabile tra Treviolo e 
il «Papa Giovanni», la sistema-
zione del tratto  tra Seriate e 
Borgo Palazzo e l’adeguamento 
della passerella di via Briantea a 
Longuelo. 

ma non in continuità tra loro. A 
Redona sarà realizzato un trat-
to di percorso ciclopedonale su 
via Don Guanella, per collegare 
i tracciati esistenti al Parco Goi-
sis e al Parco Turani. A Colo-
gnola si realizzerà un percorso 
ciclopedonale lungo via Ein-
stein, pensato per unire la vici-
na nuova pista ciclabile e il com-
plesso scolastico di via Linneo. 
Al Villaggio degli Sposi verrà co-
struita una connessione ciclo-
pedonale di collegamento fra i 
tracciati esistenti su via King e 
via delle Cave-via Guerrazzi. A 
Loreto i lavori interesseranno 
via Koch, via Pasteur e via 
Meucci per collegare il traccia-
to esistente lungo via Pietro e 

tato nella realizzazione del no-
stro Piano delle opere pubbli-
che». L’investimento vale 
950mila euro. Tra le novità c’è 
appunto la nuova ciclabile tra 
Stezzano a Colognola, da via 
Stezzano fino alla strada Casci-
nello (zona Kilometro Rosso). 
Un disegno più minuto riguar-
da poi il mosaico di sette cantie-
ri di piccola dimensione per 
connettere tratti già esistenti 

anni per rafforzare l’ossatura 
della rete ciclabile cittadina, 
quest’anno si è scelto di investi-
re soprattutto sulle connessio-
ni mancanti», dice Stefano Ze-
noni, assessore alla Mobilità. 
Per Marco Brembilla, assessore 
ai Lavori pubblici, «i progetti 
che approviamo in questa coda 
di 2021 e che saranno realizzati 
nel 2022 dimostrano l’approc-
cio integrato che abbiamo adot-

Lavori per 950mila euro

Palazzo Frizzoni ha 
annunciato una nuova inforna-
ta di cantieri per piste ciclabili e 
ciclopedonali: dal nuovo colle-
gamento tra Stezzano e Colo-
gnola a una rete di sette connes-
sioni tra tratti già esistenti, ol-
tre alla prosecuzione dei lavori 
per la ciclabile est-ovest. «Dopo 
i tanti interventi degli ultimi 

Nuova ciclabile per Stezzano
e sette cantieri nei quartieri

In via Stezzano verrà realizzata 

la nuova ciclabile FOTO COLLEONI

Il logo  di Bergamo e Brescia Capitale italiana della Cultura proiettato su Palazzo Frizzoni

Capitale della Cultura 
Al vaglio di Palafrizzoni
cinquecento progetti

CAMILLA BIANCHI 

Cinquecento pro-
getti, in buona parte nati dal-
la collaborazione  tra  Berga-
mo e Brescia, requisito fon-
damentale per l’ammissione, 
sono arrivati a Palazzo Friz-
zoni con l’ambizione di en-
trare a  far parte della pro-
grammazione del 2023, 
quando le due città lombarde 
saranno, insieme, Capitale 
italiana della Cultura. Un nu-
mero destinato a crescere, 
perché la raccolta delle pro-
poste continua.

 «Il 70% sono progetti co-
struiti in rete – spiega l’asses-
sore alla Cultura del Comune 
di Bergamo, Nadia Ghisal-
berti –, e molti di questi sono 
frutto di una condivisione di 
idee che unisce le forze crea-
tive dei due territori; sono la-
vori nuovi e di qualità. In 
gennaio, in parallelo con la 
messa a punto del dossier che 
dovremo inviare al Ministero 
della Cultura, analizzeremo i 
progetti più interessanti  e 
contatteremo chi ce li ha in-
viati per entrare nel merito 
delle iniziative». Il tema più 
gettonato,  tra quelli proposti 

Verso il 2023. Tante sono  le proposte di eventi
 e iniziative inviate da enti e associazioni culturali
Il tema più gettonato riguarda i «patrimoni nascosti»  

dalla cabina di regia dell’an-
no della cultura, riguarda i 
«patrimoni nascosti», i beni 
storici, artisti e architettoni-
ci meno noti dei territori che 
nel 2023 avranno l’occasione 
di essere valorizzati. È il caso 
del progetto portato avanti 
dalle Diocesi di Bergamo e 
Brescia che propone itinerari 
alla scoperta dei tesori d’arte 
sacra e che mette in rete par-
rocchie e istituzioni cultura-
li.  Il 2023 sarà l’anno giusto 
per mettere sotto i riflettori 

anche i siti Unesco, dall’arte 
rupestre della Valle Camoni-
ca alle Mura venete, dalla 
Brescia romana al Villaggio 
di Crespi d’Adda.

Altro tema su cui già si la-
vora è quello della fotografia. 
Enti e associazioni stanno 
dialogando, coordinati dagli 
assessorati alla Cultura delle 
due città, per definire un ca-
lendario di iniziative che, pur 
mantenendo identità distin-
te, portino ad uno scambio di 
visitatori tra Bergamo e Bre-
scia. Così come incontri tra le 
principali istituzioni cultu-
rali sono in corso. «I teatri 
Donizetti e Grande stanno la-
vorando a iniziative interes-
santi sul fronte del jazz, della 
lirica e della prosa – continua 
l’assessore Ghisalberti –, 
mentre Brescia Musei sta 
dialogando con Accademia 
Carrara e Gamec per definire 
proposte di alto livello». Fon-
damentale sarà il coinvolgi-
mento dei volontari (l’espe-
rienza di Parma insegna). 
«Sta maturando un progetto 
con il Csv che preveda anche 
un percorso di formazione 
dei volontari  – spiega ancora 

l’assessore alla Cultura –, i 
quali  parteciperanno agli 
eventi e daranno assistenza e 
informazioni ai visitatori. Il 
modello Expo ci ha insegnato 
molto, senza dimenticare che 
nel 2022 Bergamo sarà capi-
tale del volontariato». 

Capitolo risorse economi-
che. Dopo il via libera del Mi-
nistero della Cultura allo 
stanziamento di un milione a 
testa alle due  città e i cinque 
milioni di euro messi a dispo-
sizione da Banca Intesa, si at-
tendono ora i finanziamenti 
dalla Regione Lombardia (le 
amministrazioni comunali si 
dicono fiduciose dopo l’in-

contro con l’assessore Galli). 
Intanto il comitato per la rac-
colta dei fondi privati, pre-
sieduto da Enrico Pazzali, si è 
attivato.

  E se a Brescia i consiglieri 
all’opposizione chiedono an-
cora lumi sulla scelta del logo 
(quel 2023 che a Bergamo 
campeggia sul totem  installa-
to in piazza Vittorio Veneto) 
a Palazzo Frizzoni nessuno 
protesta. «Il clima è disteso – 
dice Nadia Ghisalberti – le 
nostre minoranze hanno col-
to l’importanza del lavoro 
che si sta facendo  e sono mol-
to collaborative. Quanto al 
logo, una volta declinato nel-

le sue varie forme mostrerà 
tutte le sue potenzialità». 

Il 2023 si avvicina e  le riu-
nioni da remoto della cabina 
di regia proseguono anche in 
questi giorni di festa. Ieri un 
nuovo briefing. Nelle prossi-
me settimane saranno defi-
nite le linee guida del dossier 
da inviare a Roma, la squadra 
bergamasca che lavora per il 
2023 sarà rafforzata con l’ar-
rivo di un paio di nuovi mem-
bri e sarà scelta l’agenzia di 
comunicazione incaricata di  
promuovere gli eventi di Ber-
gamo e Brescia Capitale ita-
liana della Cultura.
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